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BILANCIO AL 31 DICEMBRE 2008

STATO PATRIMONIALE NOTE 31.12.2008 31.12.2007

ATTIVITA'

Attività non correnti

Immobilizzazioni materiali 1.1
 

3.309.099 
 

2.659.881 
Investimenti immobiliari
Avviamento e immob. immat. a vita non definita

Immobilizzazioni immateriali a vita definita 1.2
 

28.278 
Partecipazioni in società collegate

Altre attività finanziarie 1.3
 

3.277 
 

1.477 

Imposte differite attive 1.4
 

57.325 
 

82.856 
Totale attività non correnti 3.397.979 2.744.214 

Attività correnti

Crediti commerciali 1.5
 

3.101.372 
 

4.018.064 

Altre attività finanziarie correnti 1.6
 

39.885 
 

11.030 

Rimanenze 1.7
 

2.780.422 
 

3.678.712 

Lavori in corso su ordinazione
 

-  

Crediti tributari 1.8
 

705.981 
 

129.903 

Disponibilità liquide 1.9
 

2.683.626 
 

4.822.125 

Totale attività correnti 9.311.286 
 

12.659.834 

Attività non correnti destinate alla dismissione

Attività non correnti destinate alla dismissione
Totale attività non correnti destinate alla 
dismissione

TOTALE ATTIVO
 

12.709.265 
 

15.404.048 

PASSIVO



Patrimonio netto

Capitale sociale 2.1
 

1.870.000 
 

1.870.000 

Riserva da sovrapprezzo 2.1
 

3.047.512 
 

3.047.512 

Riserva da rivalutazione 2.1
 

1.011.717 
 

1.011.717 

Altre riserve 2.1
 

1.592.387 
 

1.396.617 

Utili / Perdite di esercizi precedenti 2.1
-  

508.014 
-  

508.014 

Utile / Perdita dell'esercizio di pertinenza 2.1
 

931.499 
 

1.392.569 
Totale patrimonio netto 7.945.101 8.210.401 
Capitale e riserve di terzi
Utile / Perdita dell'esercizio di minoranza
Totale patrimonio netto di minoranza
Totale patrimonio netto 7.945.101 8.210.401 

Passività non correnti

Finanziamenti a lungo termine 2.2
 

899.409 
 

1.019.866 
Debiti verso banche
Altre passività finanziarie

Fondi per rischi ed oneri 2.3
 

134.999 
 

74.999 

Fondo TFR ed indennità suppletiva clientela 2.4
 

827.722 
 

818.371 

Imposte differite passive 2.5
 

295 
 

959 
Totale passività non correnti 1.862.425 1.914.195 

Passività correnti

Debiti commerciali 2.6
 

2.254.553 
 

3.275.712 
Anticipi su lavori in corso su ordinazione

Debiti tributari 2.7
 

199.288 
 

966.792 

Altre passività non correnti 2.8
 

1.740 
 

1.740 

Debiti finanziari correnti 2.9
 

137.476 
 

136.303 

Altre passività 2.10
 

308.682 
 

898.905 
 

Totale passività correnti  2.901.739 5.279.452 

Passività direttamente attribuibili ad attività non 
correnti destinate alla dismissione
Passività direttamente attribuibili ad attività non 
correnti destinate alla dismissione 

Totale passività direttamente attribuibili ad attività 
non correnti destinate alla dismissione

 

TOTALE PASSIVITA' E PATRIMONIO NETTO
 

12.709.265 
 

15.404.048 

CONTO ECONOMICO 31.12.2008 31.12.2007



Ricavi 3.1
 

11.633.324 
 

14.469.464 

Altri proventi 3.2
 

1.055.012 
 

153.122 

Totale fatturato
 

12.688.336 
 

14.622.586 

Acquisti materie prime e di consumo 3.3
 

4.029.752 
 

4.920.485 

Costi per servizi 3.4
 

3.872.531 
 

4.157.850 

Costi del personale 3.5
 

2.549.859 
 

2.553.475 

Altri costi operativi 3.6
 

75.072 
 

91.887 

Costi operativi
 

10.527.214 
 

11.723.698 

Margine Operativo Lordo 2.161.122 2.898.888 

Accantonamenti e svalutazioni 3.7
 

78.650 
 

6.660 

Ammortamenti 3.8
 

824.468 
 

702.901 
Accantonamenti e ammortamenti 903.118 709.561 

EBIT 1.258.004 2.189.327 

Proventi finanziari 3.9
 

91.282 
 

59.802 

Oneri finanziari 3.10
 

42.417 
 

66.284 

Utile (perdita) su cambi 3.11
 

28.275 
-  

119.263 

Proventi (Oneri) Finanziari netti 77.140 
-  

125.744 

EBT 1.335.144 2.063.583 

Imposte sul reddito 3.12
 

403.645 671.014 

Risultato netto 931.499 1.392.569 

NUMERO AZIONI 3.740.000,00 3.740.000,00 

UTILE/PERDITA PER AZIONE 0,25 0,37 

Erba, 27 marzo 2009
p. IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

Il Presidente
(Sig.Mario Melchisedecco)



TESSITURA PONTELAMBRO SPA

SOCIETA’ SOGGETTA A DIREZIONE E COORDINAMENTO DA PARTE DELLA BESTE 

SPA

ERBA – VIA C. CATTANEO 18

CAPITALE SOCIALE EURO 1.870.000,00 INTER. VERSATO

REGISTRO DELLE IMPRESE DI COMO CODICE FISCALE 03194800151

NOTA ESPLICATIVA AL BILANCIO CHIUSO IL 31 DICEMBRE 2008

Nell’affrontare la lettura del presente bilancio al 31.12.2008 i soci e, più in generale gli 

stakeholders, devono tenere conto delle modifiche introdotte dalla L. 244/2007 (Finanziaria 

2008).

In particolare, si segnala la riduzione dell’aliquota Ires ed Irap, nonché l’abrogazione del 

prospetto per le deduzioni extracontabili (quadro EC del modello di dichiarazione dei redditi), a 

seguito dell’abrogazione dei periodi dal secondo al quinto della lett. b) del comma 4, art. 109, 

T.U.I.R.. Tale prospetto consentiva la deduzione extracontabile dei componenti negativi indicati 

nel Conto economico per importi inferiori ai limiti massimi previsti dalla disciplina fiscale. A 

partire dal periodo d’imposta 2008, non sono più ammesse deduzioni extracontabili a titolo di 

ammortamento.

Il D.M. 19.11.2008, recante “Disposizioni attuative dell’articolo 108, comma 2, del testo unico 

delle imposte sui redditi…”, è intervenuto in materia di spese di rappresentanza; infatti, per 

effetto della L. 244/2007 è venuta meno la limitazione della deducibilità a 1/3 e, 

contemporaneamente, è stato introdotto il principio di deducibilità nel periodo d’imposta di 

sostenimento, purchè sussistano i requisiti di inerenza e congruità stabiliti con il decreto sopra 

citato.

Infine, si segnala che la L. 244/2007 ha riformulato l’art. 96 T.U.I.R. in materia di deducibilità 

degli interessi passivi ed abrogato gli artt. 97 e 98. 
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Dichiarazione di conformità agli IAS

Il regolamento europeo n. 1606/2002 ha imposto alle società quotate nell’Unione Europea di 

adottare i principi contabili internazionali nella redazione dei bilanci consolidati per gli esercizi 

amministrativi con inizio dal 1° gennaio 2005.

La Società, partecipata da una Holding quotata socio di maggioranza fino al giugno 2008, ha 

provveduto con il bilancio al 31.12.2005.

Si precisa che la società ha optato per l’adozione facoltativa degli Ias ai fini della redazione del 

bilancio ed a decorrere dal luglio del 2008 la sociètà risulta soggetta alla direzione e 

coordinamento della Beste S.p.a., società non quotata.

Tenuto conto che la modifica nella direzione e coordinamento della società potrebbe integrare 

una circostanza eccezionale di revocabilità dell’opzione per l’adozione degli Ias di cui all’art. 3 

del D.L.38/2005, la società, ad ogni modo, nel rispetto della disposizione richiamata ha redatto 

il bilancio dell’esercizio nel corso del quale è deliberata la revoca in conformità ai principi Ias.    

Struttura e contenuto del bilancio

Il bilancio al 31 dicembre 2008 è stato redatto sul presupposto del funzionamento, della 

continuità aziendale ed in conformità ai criteri di valutazione stabiliti dagli Internatonal Financial 

Reporting Stantards (nel seguito IFRS) ed alle relative interpretazioni da parte dell'International 

Accounting Standards Board (IASB) e dell’ International Financial Reporting Interpretation 

Committee (IFRIC), ed adottati dalla Commissione della Comunità Europea con regolamento 

numero 1725/2003 e successive modifiche in conformità al regolamento numero 1606/2002 del 

Parlamento Europeo.

La forma ed il contenuto del presente bilancio sono conformi all’informativa prevista 

dall’International Accounting Standards.

Criteri di valutazione e cambiamento dei principi contabili

I criteri utilizzati nella formazione del bilancio al 31 dicembre 2008 sono, quindi, in linea con 

quelli utilizzati per la formazione del bilancio annuale del precedente esercizio.

La valutazione delle voci è stata fatta ispirandosi a criteri generali di prudenza e competenza, 

nella prospettiva della continuazione dell'attività, tenuto conto della strategia aziendale 

dettagliata nella relazione sulla gestione a cui si rimanda.

In particolare, i criteri di valutazione adottati sono stati i seguenti.
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Criteri di valutazione e cambiamento dei principi contabili

I criteri di valutazione ed i principi contabili utilizzati nella formazione del bilancio al 31.12.2008 

sono in linea con quelli utilizzati per la formazione del bilancio precedente.

La valutazione delle voci è stata fatta ispirandosi a criteri generali di prudenza e competenza 

nella prospettiva della continuazione dell’attività tenuto conto della strategia aziendale.

Immobilizzazioni immateriali

Le immobilizzazioni immateriali e gli oneri differiti da cui ci si attende che si producano benefici 

in esercizi futuri sono stati rilevati al costo.

Le quote annuali di ammortamento sono calcolate secondo il metodo lineare lungo il periodo in 

cui i benefici sono attesi.

I costi di ricerca e sviluppo di nuovi prodotti e/o processi sono principalmente addebitati al 

conto economico nell’esercizio in cui sono sostenuti, in linea con il principio della prudenza e 

con la prassi vigente a livello internazionale nel settore.

Immobilizzazioni materiali

Le immobilizzazioni materiali sono rilevate al costo di acquisto o di costruzione.

Gli ammortamenti sono calcolati secondo il metodo lineare, in base ad aliquote che riflettono la 

vita utile stimata dei cespiti a cui si riferiscono.

Quando, alla data del bilancio, le immobilizzazioni materiali risultano aver subito una perdita 

durevole di valore, sono svalutate ed esposte a tale minor valore.

Le spese di riparazione e manutenzione relative alle immobilizzazioni materiali sono imputate a 

conto economico nell’esercizio in cui sono sostenute, mentre i costi di manutenzione 

incrementativi del valore dei cespiti sono capitalizzati.

Immobilizzazioni finanziarie

Le immobilizzazioni finanziarie comprendono le partecipazioni in imprese non consolidate e 

non controllate, crediti finanziari detenuti a fini di investimenti.

Attivo corrente

Le rimanenze sono rilevate al minore tra costo, determinato in base al metodo FIFO, e valore di 

mercato.

La valutazione delle rimanenze comprende i costi diretti delle materie prime, del personale ed i 

costi variabili indiretti.
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I costi fissi indiretti di produzione sono spesati nell’esercizio.

Le materie prime, i prodotti finiti, i pezzi di ricambio ed altri materiali di consumo obsoleto o a 

lento rigiro sono svalutati, con riferimento alla possibilità di utilizzo ed al valore di realizzo.

I crediti sono esposti al valore stimato di realizzo.

I crediti espressi in valuta estera sono convertiti ai cambi in vigore alla chiusura dell’esercizio. 

Le conseguenti differenze cambio (utili/perdite) sono rilevate nel conto economico.

Fondi per rischi ed oneri e indennità di fine rapporto

I fondi per rischi ed oneri comprendono accantonamenti per perdite o passività di esistenza 

certa o probabile delle quali non sono determinabili l’ammontare o la data di sopravvenienza.

L’applicazione dello IAS 37 prevede l’attualizzazione degli importi stanziati qualora ne 

sussistano i presupposti.

Gli stanziamenti riflettono la migliore stima possibile sulla base degli elementi a disposizione.

Il fondo per trattamento di fine rapporto e simili comprende accantonamenti per premi di 

anzianità o altri premi pagabili ai dipendenti in base ad accordi contrattuali o per legge.

Il fondo per trattamento di fine rapporto, trattandosi di passività riferite ad esborsi differiti nel 

tempo, è stato attualizzato ad un tasso, al lordo di imposte, tale da riflettere le valutazioni 

correnti di mercato del valore attuale del denaro e i rischi specifici connessi alla passività.

Debiti

I debiti sono rilevati al valore nominale.

I debiti espressi in valuta estera sono convertiti ai cambi in vigore alla chiusura dell’esericzio. 

Le conseguenti differenze cambio (utili/perdite) sono rilevate nel conto economico.

Ratei e risconti

I ratei e risconti sono iscritti secondo il principio della competenza economica e temporale in 

applicazione del principio di correlazione di costi e ricavi in ragione d’esercizio.

Riconoscimento dei ricavi

I ricavi delle vendite e delle prestazioni di servizi sono riconosciuti in base al principio della 

competenza, al netto dei resi e di sconti e abbuoni.

I ricavi della vendita di prodotti sono riconosciuti a conto economico al passaggio della 

proprietà al cliente, normalmente al momento della spedizione.
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I ricavi delle prestazioni di servizi sono riconosciuti a conto economico al momento della 

prestazione.

Costi

I costi sono rilevati in base al principio della competenza.

I costi di ricerca e sviluppo sono generalmente imputati a conto economico nell’esercizio in cui 

sono sostenuti.

Le spese di pubblicità e promozionali sono imputate a conto economico nell’esercizio in cui 

sono sostenute.

Proventi ed oneri finanziari

Proventi ed oneri finanziari sono rilevati in base al principio della competenza.

I proventi ed oneri derivanti dalle differenze cambio alla chiusura dell’esercizio sono imputati a 

conto economico in base ai criteri di cui sopra.

Imposte sul reddito

Le imposte correnti sono accantonate in conformità alla normativa in vigore.

Sono rilevate passività per imposte differite per le differenze temporali tra le attività e passività 

e i corrispondenti valori fiscali.

Le passività per imposte differite non vengono rilevate in bilancio se è improbabile che in futuro 

emerga una passività.

Le attività per imposte anticipate sono rilevate in bilancio considerando la ragionevole certezza 

del loro recupero in futuro.

Le passività per imposte differite non vengono rilevate in bilancio se è improbabile che in futuro 

emerga una passività.

La predisposizione dei bilanci  richiede da parte degli amministratori l’applicazione di principi e 

metodologie contabili che, in talune circostanze, si basano su difficili e soggettive valutazioni e 

stime basate sull’esperienza storica e assunzioni che sono di volta in volta considerate 

ragionevoli e realistiche in funzione delle relative circostanze.

L’applicazione di tali stime ed assunzioni influenza gli importi riportati negli schemi di bilancio, 

quali lo stato patrimoniale, il conto economico ed il rendiconto finanziario, nonché l’informativa 

fornita. I risultati finali delle voci di bilancio per le quali sono state utilizzate le suddette stime ed 

assunzioni, possono differire da quelli riportati nei bilanci che rilevano gli effetti del manifestarsi 
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dell’evento oggetto di stima, a causa dell’incertezza che caratterizza le assunzioni e le 

condizioni sulle quali si basano le stime.

SCHEMA DI PRESENTAZIONE SECONDARIO

AREA GEOGRAFICA ITALIA AREA GEOGRAFICA ESTERA

Importo del 2008 Importo prec. 
Esercizio

Importo del 2008 Importo prec. 
Esercizio

INFORMATIVA

Ricavi da clienti 5.338.000 6.725.000 6.309.000 7.768.000

Valore delle attività

Costo sostenuto per l'acquisto: valori e costi unitari sia per l'area

di attività materiali pluriennali geografica Italia che Estera

di attività immateriali pluriennali

1.1 IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI

IMMOBILIZZAZIONI 
MATERIALI 
(IMMOBILI, IMPIANTI 
E MACCHIANRI)

COSTO 
STORICO

AMM.TI 
PREGR.

NETTO 
INIZIO 
ESERCIZI
O

INCREM. DECREM. AMM.TO NETTO 
FINE 
ESERCIZI
O

Terreni e fabbricati 1.843.254 1.180.485 662.769 49.755 613.012
Macchinari 8.786.979 7.084.339 1.702.640 1.367.359 635.484 2.434.515
Autoveicoli 113.825 60.276 53.549 19.388 34.161
Mobili e attrezzature 1.096.403 883.364 213.039 27.385 73.814 166.610
Macchine d’ufficio 210.636 182.750 27.886 51.458 795 17.747 60.802

RIVALUTAZIONE BENI PATRIMONIALI

(in ottemperanza a disposizioni antecedenti la L. 342/2000)

In relazione a quanto disposto dall'art. 10 della L. 72/83, si dichiara che per i beni patrimoniali è 

stata eseguita la rivalutazione di cui alle L. 72/83 e L. 413/91 nelle seguenti misure per i 

seguenti gruppi di cespiti ancora esistenti nel patrimonio della società.
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(arrotondati all’unità di euro)

CATEGORIA VALORE RIVALUTAZIONE TOT. 
RIVALUTATO

CESPITI STORICO L. 72/1983
L. 413/91

Immobili 499.059 255.842 754.901
Impianti e macchine 2.401 240 2.641
Attrezzatura 0 0 0
TOTALE 502.596 256.196 758.792

FONDI DI QUOTE RIVAL.NE
AMMORTAMENTO ACCANTONATE AMM.TO ORD.

Immobili 14.972 1.497
Impianti e macchinari 300 30
Attrezzatura 0 0
TOTALE 15.556 1.555

Si è, inoltre, provveduto alla rivalutazione dei sottoelencati gruppi omogenei di macchinari ed 

impianti in applicazione della L. 342/2000, nonché del Decreto del Ministero delle Finanze n. 

162 del 13.4.2001.

I seguenti beni rivalutati sono tuttora esistenti nel patrimonio della società.

BENI RIVALUTATI COSTO FONDO AMM.TO VALORE RIVAL.NE
STORICO al 31.12.2001 DI

(prima della riv.ne) MERCATO

Impianti e macchinari 1987 22.432 22.432 5.000 5.000

Impianti e macchinari 1988 63.246 63.246 15.178 15.178

Impianti e macchinari 1989 56.268 56.268 10.000 10.000

Impianti e macchinari 1994 1.013.718 1.013.718 492.615 492.615
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Non si è derogato in passato né nell’esercizio 2006 (fatte salve le rivalutazioni di legge sopra 

elencate) ai criteri legali di valutazione  di cui all'art. 2426 codice civile con riferimento ai beni 

esistenti tutt’ora in patrimonio.

Per quanto riguarda gli immobili industriali, specifichiamo che è stato provveduto nell'esercizio 

1991 all’applicazione della rivalutazione obbligatoria come disposto dal Titolo IV della L. 413/91 

e nell’esercizio 1983 all’applicazione della rivalutazione di cui alla L. 72/83.

Il valore a bilancio è incrementato, quindi, di euro 205.936,01 pari al 38% dell'ammontare 

complessivo della rivalutazione teorica calcolata in base alle disposizioni di cui alla L. 413/91 e 

di euro 49.905,91 in base alle disposizioni di cui alla L. 72/83 (totale euro 255.841,92).

Gli ammortamenti sono calcolati secondo il metodo lineare, in base ad aliquote che riflettono la 

vita utile stimata dei cespiti a cui si riferiscono.

Gli ammortamenti dell'esercizio sono stati calcolati - per il periodo di possesso dei beni, 

secondo le seguenti aliquote: 3% per fabbricati; 12,5% per impianti e macchinari; 12,5% per 

impianti generici; 25% per attrezzature industriali; 12% per mobili ed arredi; 20% per macchine 

elettroniche d'ufficio e mezzi di trasporto interno; 25% per autovetture.

1.2 IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI

IMMOBILIZZAZIONI 
IMMATERIALI

COSTO 
STORICO

AMM.TI 
PREGR.

NETTO 
INIZIO 
ESERCIZIO

INCREM. AMM.TO E 
ARROTONDA
MENTO

NETTO 
FINE 
ESERCIZIO

Sfruttamento opere 
dell'ingegno 
(Software)

108.667 108.667 0,00 56.556 28.278 28.278

Le immobilizzazioni immateriali da cui ci si attendono benefici in esercizi futuri sono rilevate al 

costo, rettificato degli ammortamenti calcolati secondo il metodo lineare lungo il periodo in cui i 

benefici sono attesi.

La società effettua periodicamente un esame critico per accertarsi che il valore di bilancio di tali 

cespiti non sia superiore al valore di recupero atteso, in relazione al loro utilizzo e realizzo 

determinato con riferimento agli ultimi piani aziendali disponibili.
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La voce riguarda esclusivamente la voce “Licenze software” il cui uso genera benefici 

economici pluriennali.

Gli ammortamenti dell'esercizio sono stati calcolati secondo l’aliquota del 50% annuo.

1.3 ALTRE ATTIVITA’ FINANZIARIE

PARTECIPAZIONI (non controllate – ne collegate)
Saldo iniziale Incrementi Decrementi Saldo finale

BCC dell'Alta Brianza 526,00 = = = = 526,00
Consorzio L. Galvani A. Volta 564,00 = = = = 564,00

1.090,00 1.090,00

CREDITI
Crediti per cauzioni 387,00 1.800 2.187,00

ALTRE ATTIVITA’ 
FINANZIARIE NON 
CORRENTI

1.477,00 3.277,00

La quota detenuta nel consorzio L. Galvani A. Volta è legata alla gestione consorziale 

dell’energia elettrica, mentre quella nella Banca di Credito Cooperativo dell’Alta Brianza è 

connessa alla gestione dei rapporti bancari in essere con l’Istituto.

1.4 IMPOSTE DIFFERITE ATTIVE

Il credito per imposte differite attive risulta come segue:

IRES 27,50% su adeguamento negativo cambi € 752

IRES 27,50% su spese portate in diminuzione del soprapprezzo azioni
(3/5 di € 342.866 = ) € 56.573

€ 57.325
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1.5 CREDITI COMMERCIALI

MOVIMENTI INTERVENUTI NELLA VOCE

Saldo iniziale Incrementi Decrementi Saldo Finale
Crediti commerciali 4.018.064 = = 916.692 3.101.372

COMPOSIZIONE VOCE

31.12.08 31.12.07
Crediti Commerciali verso clienti

Crediti v/Clienti Italia 956.691 1.064.298

Crediti v/Clienti Estero 1.177.219 1.124.458

Crediti v/clienti in contenzioso 34.637 0

Ricevute bancarie in portafoglio 496.737 1.012.491

Banche c/ricevute all'incasso 464.805 3.130.089 776.930 3.978.177

Fondo rischi su crediti 131.264 123.000

2.998.825 3.855.177

Di cui crediti vs. controllante Beste S.p.a. 25.194

(I crediti in valuta sono adeguati al cambio)

Altre attività correnti

Crediti entro 12 mesi

Crediti diversi 25.579 6.071

Crediti verso fornitori 41.910 53.173

Anticipi viaggi 103 103

Note credito da ricevere 20.560

Credito INAIL 67.592 0 79.907

Risconti attivi

Interessi fornitori per debiti m/l termine 0

per Assicurazioni 21.719 18.217

per canoni assistenza software 6.146

Contratto Centrobanca 53.279
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diversi 13.236 34.955 5.338 82.980

102.547 162.887
Totale 3.101.372 4.018.064

1.6 ALTRE ATTIVITA’ FINANZIARIE CORRENTI

MOVIMENTI INTERVENUTI NELLA VOCE

Saldo iniziale Incrementi Decrementi Saldo Finale
Altre attività finanziarie correnti 11.030 28.855 39.885

COMPOSIZIONE VOCE

31.12.2008 31.12.2007

Altre attività finanziarie correnti

Altri crediti vs. controllante Beste S.p.a. 11.047

Risconti attivi v/fornitori per debiti m/l termine 28.838 11.030

39.885 11.030

1.7 RIMANENZE

MOVIMENTI INTERVENUTI NELLA VOCE

Saldo iniziale Incrementi Decrementi Saldo Finale
Rimanenze 3.678.712 898.290 2.780.422

COMPOSIZIONE VOCE

31.12.2008 31.12.2007

Rimanenze

Filati a magazzino 980.651 1.002.975

F.do svalutazione filati (107.458)

Prodotti in corso di lavorazione-semilavorati 896.527 1.206.540
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Prodotti finiti 1.161.497 1.469.197

F.do svalutazione tessuti (150.795)

2.780.422 3.678.712

1.8 CREDITI TRIBUTARI

MOVIMENTI INTERVENUTI NELLA VOCE

Saldo iniziale Incrementi Decrementi Saldo Finale
Crediti tributari 129.903 576.078 = = 705.981

COMPOSIZIONE VOCE

I crediti tributari sono composti da:

31.12.2008 31.12.2007

Erario s/dare Ires 446.552

Erario s/dare Irap 56.829

Credito verso Erario per imposta sostitutiva TFR 3.330 3.122

Credito Iva auto 6.071

Erario s/dare per IVA 193.198 126.781

705.980 129.903

1.9 DISPONIBILITA’ LIQUIDE

MOVIMENTI INTERVENUTI NELLA VOCE

Saldo iniziale Incrementi Decrementi Saldo Finale
Disponibilità liquide 4.822.125 = = 2.138.499 2.683.626

COMPOSIZIONE VOCE

31.12.2008 31.12.2007

Rapporti di c/c attivi 2.681.296 4.820.411

Cassa contanti 2.330 1.714
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2.683.626 4.822.125

2.1 PATRIMONIO NETTO

PROSPETTO DI VARIAZIONE DELLE POSTE DI PATRIMONIO NETTO

S.DO INIZIALE INCREMENTI DECREMENTI S.DO FINALE

I) Capitale sociale 1.870.000 1.870.000

III) Riserve rivalutazione 1.011.717 1.011.717

IV) Riserva legale 344.018 69.629 413.647

VII) Altre riserve:

- Riserva straordinaria 122.300 55.406 66.894

Riserva riallin. amm.ti 
anticipati

854.162 181.546 1.035.708

Riserva disponibile per 
applicazioni principi IAS

76.138 76.138

Riserva soprapprezzo 
azioni

3.047.512 3.047.512

VIII) Utile/Perdita  eserc. 
prec.

-510.020 -510.020

Utili a nuovo 2.006 2.006

IX) Utile esercizio 1.392.569 931.499. 1.392.569 931.499

Rettifica arrotondamento 
euro

-1 -3

Totale 8.210.401 1.182.674 1.447.975 7.945.101

 

Si segnala che sono stati distribuiti agli azionisti euro 1.196.800,00. 

ORIGINE, POSSIBILITA’ DI UTILIZZAZIONE E AVVENUTA UTILIZZAZIONE DEI TRE 

ESERCIZI PRECEDENTI DELLE VOCI DI PATRIMONIO NETTO
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CAPITALE

Euro 1.870.000 utilizzabile per copertura perdite. 

Il capitale è stato aumentato gratuitamente di euro 123.950 con delibere straordinarie 

dell’assemblea del 2.12.1981 per euro 72.304 e del 21.7.1982 per euro 51.646 mediante 

prelievo dalla riserva straordinaria.

La riserva risulta assoggettata all’imposta sulle persone giuridiche (ora IRES) in 

applicazione dell’art. 1 comma 2 D.Lgs. 407/97 (utilizzo della franchigia e pagamento 

imposta sostitutiva della maggiorazione di conguaglio).

Inoltre, il capitale è stato aumentato, sempre gratuitamente, di euro 7.441 con delibera 

straordinaria del 23.10.2000 in sede di conversione, mediante prelievo dalla riserva 

straordinaria assoggettata ad imposte.

Infine la società ha richiesto l’ammissione alla negoziazione delle azioni ordinarie sul 

Mercato Alternativo del Capitale, richiesta accolta dalla Borsa Italiana con lettera datata 18 

luglio 2007 prot. n. 7102/2007 e, pertanto:

• dopo aver rideterminato il valore nominale delle azioni in euro 0,50 procedendo al 

frazionamento di ciascuna azione del valore nominale di euro 2,00 in numero 4 azioni 

del valore nominale di euro 0,50

• si è proceduto all’aumento a pagamento del Capitale Sociale di euro 470.000 con 

emissione di n. 940.000 azioni di nominali euro 0,50; operazione conclusasi con 

sottoscrizione e versamento in data 17 settembre 2007

ALTRE VOCI DI PATRIMONIO NETTO

Utilizzabilità Distribuibilità

Riserva legale € 413.647 Utilizzabile per copertura perdite distribuibile (per euro 
39.647)

per aumento Capitale Sociale      
(per euro 39.647)

Riserva Straordinaria € 66.894 Utilizzabile per copertura perdite
per aumento Capitale Sociale distribuibile

Utili a nuovo € 2.006 Utilizzabile per copertura perdite distribuibile
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per aumento Capitale Sociale

Riserva disponibile per 
amm.ti anticipati

€ 1.035.708 Utilizzabile per copertura perdite

per aumento Capitale Sociale distribuibile

Riserva disponibile per 
applicazione principi IAS

€ 76.138 Utilizzabile per copertura perdite distribuibile

per aumento Capitale Sociale

Riserva Rivalutazione             
L. 72/83

€ 69.038 Utilizzabile per copertura perdite (vedi nota)

per aumento Capitale Sociale

Riserva Rivalutazione         
L. 413/91

€ 172.986 Utilizzabile per copertura perdite affrancata DL 41/1995

per aumento Capitale Sociale

Riserva Rivalutazione
L. 342/2000 € 769.693 Utilizzabile per copertura perdite assoggettata

 per aumento Capitale Sociale ad imposta
sostitutiva del 19%

Riserva Soprapprezzo 
azioni

€ 3.047.512 Utilizzabile per copertura perdite

per aumento Capitale Sociale distribuibile

AZIONI E TITOLI EMESSI DALLA SOCIETA’

In data 6 luglio 2007 l’Assemblea Straordinaria della Tessitura Pontelambro S.p.A. ha 

deliberato tra l’altro:

• di rideterminare il valore nominale delle azioni in euro 0,50 (zero virgola cinquanta), 

procedendo al frazionamento di ciascuna azione attualmente esistente del valore 

nominale di euro 2,00 (due virgola zero zero) in numero 4 azioni del valore nominale 

di euro 0,50 (zero virgola cinquanta) cadauna;

• di aumentare a pagamento, in forma scindibile, il capitale sociale da euro 

1.400.000,00  a massimi euro 1.870.000,00 e, pertanto, per massimi euro 

470.000,00 con emissione di massime n. 940.000 azioni da nominali euro 0,50 (zero 

virgola cinquanta) ciascuna, con esclusione del diritto di opzione, ai sensi del quinto 
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comma dell’articolo 2441 codice civile, a servizio dell’offerta finalizzata 

all’ammissione alla negoziazione delle azioni di Tessitura Pontelambro S.p.A. sul 

Mercato Alternativo del Capitale, e delegando al consiglio di amministrazione la 

facoltà di determinare l’ammontare definitivo dell’aumento, nei limiti dell’importo 

massimo indicato dall’Assemblea.

Alla data del 31 dicembre 2008, il Capitale Sociale risulta, pertanto, composto da numero 

3.740.000 azioni aventi valore nominale di euro 0,50 e, conseguentemente, determinanti un 

capitale sociale di euro 1.870.000,00.

2.2 FINANZIAMENTI A LUNGO TERMINE

MOVIMENTI INTERVENUTI NELLA VOCE

Saldo iniziale Incrementi Decrementi Saldo Finale
Finanziamenti a lungo termine 1.019.866 120.457 899.409

COMPOSIZIONE VOCE:

31.12.2008 31.12.2007

Verso banche

Banca Intesa 0 0

Verso altri finanziatori

Mediocredito - Ministero dell'Industria L. 46/86 286.664 340.069

Ministero dell'Industria L. 46/82 612.745 679.797

899.409 1.019.866

Ai fini della dell’informativa richiesta dal codice civile relativamente alle scadenza 

ultraquinquennali e all’eventuale esistenza di garanzie reali, si specifica che il finanziamento 

stipulato con Banca Intesa, con scadenza originaria in data 18.12.2008, garantito da 

iscrizione di ipoteca sull’immobile industriale, è stato interamente rimborsato 

anticipatamente (settembre 2007). La garanzia ipotecaria sull’immobile risulta al 31.12.2008 

ancora in essere e sono in corso le formalità per la relativa cancellazione. 
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Per completezza d’informazione, di seguito si evidenzia la scomposizione temporale dei 

debiti finanziari.  

Finanziamento Mediocredito - Ministero dell'Industria L. 46/86

Euro 340.068,54 (originariamente di euro 541.583,04)

di cui €  53.404,96 entro 12 mesi

 € 286.663,58 oltre 12 mesi

Mutuo erogato dal Ministero dell’Industria - Legge 46 del 17.2.1982 – scadenza 2014 – pre-

ammortamento 5 anni a decorrere dal 27.7.1999 – senza garanzie reali (tasso interesse 

2,375%)

Finanziamento Ministero dell'Industria L. 46/86

Mutuo erogato dal Ministero dell’Industria – Legge 46 del 17.2.1982 – scadenza 2017 – pre-

ammortamento 5 anni a decorrere dal 28.10.2003 – senza garanzie reali (tasso interesse 

2,95%)

Euro  679.797,19 (originariamente euro 744.927,35)

di cui € 67.051,50 entro 12 mesi

 € 612.745,69 oltre 12 mesi

2.3 FONDI PER RISCHI ED ONERI

MOVIMENTI INTERVENUTI NELLA VOCE

Saldo iniziale Incrementi Decrementi Saldo Finale
Fondi per rischi ed oneri 74.999 60.000 134.999

COMPOSIZIONE VOCE

31.12.2008 31.12.2007

Fondo per mobilità dipendenti 60.000

Fondo rischi per revocatoria fallimentare 48.750 48.750

Fondi rischi per pratica Globe 26.249 26.249
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134.999 74.999

Il Fondo Rischi per revocataria fallimentare è stato stanziato negli esercizi precedenti a copertura di potenziali oneri 

correlati alla procedura concorsuale di un precedente cliente.

Il Fondo Rischi per pratica Globe è connesso ad una richiesta di presunti danni subiti da un cliente per ritardata 

consegna della merce; l’importo è stato adeguato alla richiesta della Corte Cassazione che rinvia la pratica alla 

Corte di Appello per la determinazione dei danni potenzialmente subiti.

Il Fondo rischi per mobilità dipendenti è stato stanziato a copertura di potenziali oneri correlati alla procedura di 

mobilità avviata nel corso del 2009 ai fini della riorganizzazione del personale.  

Nel rispetto del principio IAS 37 si precisa che non sussistono i presupposti per l’attualizzazione degli importi 

stanziati.

2.4 FONDO TFR ED INDENNITA’ SUPPLETTIVA CLIENTELA

MOVIMENTI INTERVENUTI NELLA VOCE

Saldo iniziale Incrementi Decrementi Saldo Finale
Fondo TFR ed indennità suppletiva 
Clientela

818.731 8.991 827.722

COMPOSIZIONE VOCE

31.12.2008 31.12.2007
Fondo Trattamento di Fine Rapporto

Dirigenti
saldo iniziale 0 203.539
utilizzo nell'esercizio 0 -207.608

acc.to (al netto imp. Sostitutiva) 0 4.069

saldo finale 0 0

Impiegati e Quadri

saldo iniziale 297.253 323.847

utilizzo nell'esercizio -27.000 -42.084

acc.to (al netto imp. Sostitutiva) 46.144 15.490

Destinazione del TFR al Fondo di Tesoreria -26.707

Destinazione del TFR ai Fondi di Previdenza 
complementare

-11.425

saldo finale 278.265 297.253
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Operai ed equiparati

saldo iniziale 552.691 641.970

utilizzo nell'esercizio -62.127 -110.495

acc.to (al netto imp. Sostitutiva) 95.145 21.216

Destinazione del TFR al Fondo di Tesoreria -62.822

Destinazione del TFR ai Fondi di Previdenza 
complementare

-17.487

saldo finale 505.400 552.691

Totale 849.944
Integrazione in base al principio IAS n. 19 anno 2006 10.224

Integrazione in base al principio Ias n. 19 anno 2007 -98.371

Integrazione in base al principio Ias n. 19 anno 2008 -14.935

768.730 761.797

Fondo indennità suppletiva clientela

saldo iniziale 56.574 53.153

utilizzo 0 0
accantonamento 2.418 3.421

58.992 56.574

Totale 827.722 818.371

2.5 FONDO DIFFERITE PASSIVE

MOVIMENTI INTERVENUTI NELLA VOCE

Saldo iniziale Incrementi Decrementi Saldo Finale
Fondo differite passive 959 664 295

COMPOSIZIONE VOCE

31.12.2008 31.12.2007

Fondo imposte differite su adeguamento positivo 
cambi

295 959
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Totale 295 959

Si segnala che il fondo imposte differito relativo agli ammortamenti anticipati è stato 

eliminato contabilmente nel bilancio 2007 in conseguenza dell’opzione per il riallineamento 

previsto dalla L. 244/2007 (legge Finanziaria 2008), mediante pagamento dell'imposta 

sostitutiva.

2.6 DEBITI COMMERCIALI

MOVIMENTI INTERVENUTI NELLA VOCE

Saldo iniziale Incrementi Decrementi Saldo Finale
Debiti commerciali 3.275.712 1.021.159 2.254.553

COMPOSIZIONE VOCE

31.12.2008 31.12.2007

Debiti Commerciali v/fornitori

Debiti v/fornitori materie prime 632.032 1.510.583

Debiti v/fornitori per lavorazioni 780.677 777.733

Debiti v/fornitori per spese generali 654.256 579.344

Debiti v/fornitori autotrasportatori 64.143 70.543

Debiti v/rappresentanti 52.548 76.562

Debiti per fatture a ricevere 61.356 92.797

Crediti v/forn x note di credito da ricevere (16.280) 0

Debiti v/Centrobanca per quotaz. MAC 25.821 86.250

2.254.553 3.193.812

Debiti v/controllante Investimenti e Sviluppo Spa 81.900

Debiti v/controllante Beste S.p.a. 288.078

2.7 DEBITI TRIBUTARI
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MOVIMENTI INTERVENUTI NELLA VOCE

Saldo iniziale Incrementi Decrementi Saldo Finale
Debiti tributari 966.792 767.504 199.288

COMPOSIZIONE VOCE:

31.12.2008 31.12.2007

I debiti tributari riguardano:

A breve
Erario s/avere per IRES 712.472

Erario s/avere per IRAP 23.724

Ritenute lavoro dipendente 116.060 113.294

Imposta sostitutiva su ammortamenti anticipati (legge 
244/2007)

78.607 112.296

Ritenute lavoro autonomo 4.621 5.006

199.288 966.792

Si riporta di seguito il dettaglio delle imposte di esercizio:

IMPOSTE  31.12.2008    31.12.2007

IMPOSTE CORRENTI
IRES  258.298  728.231
IRAP  126.530  189.031

  ======  ======

IMPOSTE DIFFERITE  
IRES 664   959
IRAP  

IMPOSTE ANTICIPATE
IRES  19.481   7.426
IRAP  

A seguito del riallineamento degli ammortamenti anticipati con pagamento dell’imposta 

sostitutiva il fondo imposte differite relativo agli ammortamenti anticipati è stato stornato nel 

bilancio 2007.
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2.8 ALTRE PASSIVITA’ NON CORRENTI

MOVIMENTI INTERVENUTI NELLA VOCE

Saldo iniziale Incrementi Decrementi Saldo Finale
Altre passività non correnti 1.740 1.740

COMPOSIZIONE VOCE

31.12.2008 31.12.2007

Altre passività non correnti

Clienti conto anticipi 1.740 1.740

2.9 DEBITI FINANZIARI CORRENTI

MOVIMENTI INTERVENUTI NELLA VOCE:

Saldo iniziale Incrementi Decrementi Saldo Finale
Debiti finanziaria correnti 136.303 1.172 137.476

COMPOSIZIONE VOCE:

31.12.2008 31.12.2007

Debiti finanziari correnti

Debiti per anticipi export entro 12 mesi 0

Banca Intesa 0

Ministero Industria L. 46/82 120.457 117.296

Ratei passivi interessi su finanziamento e anticipi 17.019 19.007

137.476 136.303
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2.10 ALTRE PASSIVITA’

MOVIMENTI INTERVENUTI NELLA VOCE

Saldo iniziale Incrementi Decrementi Saldo Finale
Altre passività 898.905 308.682

COMPOSIZIONE VOCE

31.12.2008 31.12.2007

Altre passività

Unione Industriali 1.630 438

Compensi Consiglio di Amministrazione 115.000

Salari e stipendi 102.389 96.808

Emolumenti sindacali 21.507

Ferie ed oneri:

- Oneri complementari salariali 23.943 38.391

- Oneri complementari su stipendi 35.632 29.380

- Onorari e consulenze 28.706

Ritenute Sindacali 1.843 1.873

194.143 303.397

I debiti verso Istituti Previdenziali e di Sicurezza 
Sociale comprendono

INPS 100.024 110.550
Enasarco 3.161 1.525
Previmoda 10.090 9.120

TFR a fondi aperti 543 506

Contributi su ferie e altri oneri 21.089

INAIL 721 82

114.539 142.872

Debiti v/controllante Investimenti e Sviluppo Spa 452.635



28

Totale 308.682 898.905

3.1 RICAVI

DETTAGLIO DELLE VOCI E COMPARAZIONE CON L’ESERCIZIO PRECEDENTE

2008 2007 Scarto

Ricavi vendita prodotti 9.569.298 11.980.843 (2.411.545)
Ricavi vendita (commercializzati) 2.256.644 2.556.975 (300.331)
Ricavi per servizi 14.632 10.374 4.258
Resi su vendite (254.394) (133.896) (120.498)
Ricavi per vendita conto terzisti 47.145 76.940 (29.795)
Totale Ricavi 11.633.325 14.491.236 (2.857.911)

3.2 ALTRI PROVENTI

DETTAGLIO DELLE VOCI E COMPARAZIONE CON L’ESERCIZIO PRECEDENTE:

2008 2007 Scarto

Plusvalenze immobilizzazioni materiali 144.813 16.098 128.715
Rimborsi assicurativi 41.647 406 41.241
Recupero altri costi e servizi 99.206 33.727 65.479
Altri ricavi operativi 24 877 (853)
Sopravvenienze attive 769.322 80.243 689.079
Totale Altri Proventi 1.055.012 131.350 923.662

3.3 ACQUISTI MATERIE PRIME E DI CONSUMO

DETTAGLIO DELLE VOCI E COMPARAZIONE CON L’ESERCIZIO PRECEDENTE

2008 2007 Scarto

Variazione rimanenze 898.290 287.558 610.732
Acquisto materie prime 2.102.152 3.246.505 (1.144.353)
Acquisto semilavorati 678.465 1.204.244 (525.779)
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Acquisto materie sussidiarie e di consumo 46.853 36.679 10.174
Acquisto prodotti finiti 179.888 7.676 172.212
Imballaggi 27.225 36.816 (9.591)
Altri acquisti 64.725 68.780 (4.055)
Materiali per assistenza tecnica 32.155 32.228 (73)
Totale Acquisti Materie Prime e di Consumo 4.029.753 4.920.485 (890.732)

 

3.4 COSTI PER SERVIZI

DETTAGLIO DELLE VOCI E COMPARAZIONE CON L’ESERCIZIO PRECEDENTE

2008 2007 Scarto

Lavorazioni esterne 1.756.882 2.296.713 (539.831)
Manutenzione esterna 208.851 142.478 66.373
Trasporti e dazi 232.312 216.834 15.478
Metano e gas (produzione)
Metano e gas 26.990 18.417 8.573
Energia elettrica (produzione) 378.319 344.960 33.359
Acqua 4.607 2.885 1.722
Promotion and advertising fees 18.436 59.894 (41.458)
Premi e provvigioni 80.861 133.770 (52.909)
Consulenze informatiche 33.917 28.817 5.100
Spese di audit 10.660 9.500 1.160
Consulenze amministrative 308.461 221.480 86.981
Consulenze commerciali 8.373 3.092 5.281
Consulenze industriali 118.414 31.156 87.258
Altre consulenze (non soggetti IVA)
Assicurazioni 50.683 48.923 1.760
Servizi e spese bancarie 18.880 25.566 (6.686)
Rimborsi spese a dipendenti 56.267 63.856 (7.589)
Rimborsi spese a terzi
Spese rappresentanza 232 3.205 (2.973)
Spese telefoniche fisse 8.972 9.792 (820)
Spese telefoniche mobile 7.382 7.524 (142)
Spese postali 3.340 3.818 (478)
Spese legali 9.771 8.484 1.287
Spese di pulizia 19.509 15.840 3.669
Carburanti 9.138 7.333 1.805
Fiere 149.265 189.925 (40.660)
Altri servizi
Emolumenti e compensi ai sindaci 16.821 21.507 (4.686)
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Emolumenti e compensi amministratori 335.188 242.083 93.105
Totale Costi per servizi 3.872.531 4.157.850 (285.321)

3.5 COSTI DEL PERSONALE

DETTAGLIO DELLE VOCI E COMPARAZIONE CON L’ESERCIZIO PRECEDENTE

2008 2007 Scarto

Salari e stipendi 1.754.829 1.840.343 (85.514)
Oneri sociali 559.539 647.125 (87.586)
Accantonamento TFR 144.097 150.093 (5.996)
Adeguamento TFR IAS 19 76.153 (98.371) 174.524
Altri costi del personale 15.242 10.355 4.887
Corsi di aggiornamento 3.930 (3.930)
Totale Costo del Personale 2.549.860 2.553.475 (3.615)

 

3.6 ALTRI COSTI OPERATIVI

DETTAGLIO DELLE VOCI E COMPARAZIONE CON L’ESERCIZIO PRECEDENTE

2008 2007 Scarto

Perdite su crediti 0
Minusvalenze immobilizzazioni materiali 777 777
Cancelleria e stampati
Altre imposte (non sul reddito) 39.095 33.736 5.359
Beneficenze 300 300 0
Contributi ed erogazioni 6.313 4.728 1.585
Spese riviste, abbonamenti 10.315 6.519 3.796
Altri costi operativi 7.184 (7.184)
Sopravvenienze passive 18.272 11.149 7.123
Altri oneri e insussistenze 28.272 (28.272)
Totale Altri costi operativi 75.072 91.887 (16.815)

3.7 ACCANTONAMENTI E SVALUTAZIONI

DETTAGLIO DELLE VOCI E COMPARAZIONE CON L’ESERCIZIO PRECEDENTE
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2008 2007 Scarto

Accantonamento indennità agenti 6.650 6.660 (10)
Svalutazioni crediti 12.000 0 12.000
Accantonamento per procedura di mobilità 
dipendenti

60.000 0 60.000

Svalutazioni/(Rivalutazioni)
Totale Accantonamenti e Svalutazioni 78.650 6.660 71.990

3.8 AMMORTAMENTI

DETTAGLIO DELLE VOCI E COMPARAZIONE CON L’ESERCIZIO PRECEDENTE:

2008 2007 Scarto

Ammortamento fabbricati strumentali 49.756 49.756 0
Ammortamento impianti generici 48.057 44.269 3.788
Ammortamento macchine operatrici 587.427 506.763 80.664
Ammortamento attrez ind.li e comm.li 54.763 45.799 8.964
Ammortamento mezzi di trasporto 11.900 7.117 4.783
Ammortamento automezzi 19.388 19.789 (401)
Ammortamento mobili e arredi 7.151 7.169 (18)
Ammortamento macchine elettriche 17.747 16.242 1.505
Totale Ammortamento imm.ni materiali 796.190 696.903 99.285
Ammortamento sofware 28.278 5.999 22.279
Totale Ammortamento Imm.ni immateriali 28.278 5.999 22.279
Totale Ammortamenti 824.468 702.901 121.564

Gli ammortamenti dell'esercizio sono stati calcolati, per il periodo di possesso dei beni, 

secondo le seguenti aliquote: 3% per i fabbricati; 12,5% per impianti e macchinari; 12,5% per 

impianti generici; 25% per attrezzature industriali; 12% per mobili ed arredi; 20% per macchine 

elettroniche d'ufficio e mezzi di trasporto interno; 25% per autovetture.

Le immobilizzazioni immateriali, che si riferiscono esclusivamente a licenze software, sono 

state calcolate con aliquota del 50%.

3.9 PROVENTI FINANZIARI

DETTAGLIO DELLE VOCI E COMPARAZIONE CON L’ESERCIZIO PRECEDENTE
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2008 2007 Scarto

Interessi c/c bancari e postali 50.935 58.366 (7.431)
Interessi e sconti comm.li attivi 172 1.436 (1.264)
Interessi attivi diversi 40.175 40.175
Totale Proventi Finanziari 91.282 59.802 31.480

3.10 ONERI FINANZIARI

DETTAGLIO DELLE VOCI E COMPARAZIONE CON L’ESERCIZIO PRECEDENTE

2008 2007 Scarto

Interessi debiti BT vs banche 2.751 3.173 (422)
Interessi passivi vs. fornitori 8.712 7.490 1.222
Interessi su mutui 29.304 54.920 (25.616)
Interessi e sconti comm.li passivi
Altri oneri finanziari 1.650 700 950
Totale Oneri Finanziari 42.417 66.284 (23.866)

3.11 UTILE (PERDITA) SU CAMBI

DETTAGLIO DELLE VOCI E COMPARAZIONE CON L’ESERCIZIO PRECEDENTE

2008 2007

Differenza cambio attive 113.989 12.398
Differenza cambio passive (85.714) (131.661)
Totale Utile (perdita) su cambi 28.275 (119.263)

Le oscillazioni positive da adeguamento al tasso di cambio

alla chiusura del 31 dicembre 2008 delle poste in valuta ammontano ad euro 1.406

Le oscillazioni negative da adeguamento al tasso di cambio

alla chiusura del 31 dicembre 2008 delle poste in valuta ammontano ad euro 3.890

Perdita da adeguamento 
euro

2.484
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3.12 IMPOSTE SUL REDDITO

DETTAGLIO DELLE VOCI E COMPARAZIONE CON L’ESERCIZIO PRECEDENTE

2008 2007

Imposte sul reddito IRAP 126.530 177.500
Imposte sul reddito IRES 258.298 638.259
Imposta sostitutiva 112.296
Imposte differite 18.817 (257.041)
Imposte sul reddito 403.645 671.014

Si riporta di seguito il prospetto di raccordo tra il risultato dell’esercizio e gli imponibili fiscali

VARIAZIONI FISCALI IRES IRAP

Risultato ante imposte 1.335.144 1.335.144

Differenze permanenti
Variazioni in aumento
Costi non deducibili 97.190 50.178
Accantonamenti non deducibili 320.671 332.671

417.861
Costi del personale 2.534.618
Gestione finanziaria
Componenti negativi indeducibili 336.160

3.253.627
Variazioni in diminuzione

Gestione finanziaria 77.139
Altre variazioni in diminuzioni 725.125 712.472

725.125 789.611

Variazioni in aumento differenze 
temporanee 

Adeguamento valutario 5.263
Adeguamento TFR 76.153

81.416
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Variazioni in diminuzione differenze 
temporanee da esercizi
precedenti

Adeguamento valutario 4.800
1/5 spese quotazione a patrimonio 68.573
Spese rappresentanza 5.655 5.655
Costi non dedotti in esercizi precedenti 91.000 1.000

170.028 6.655

Imponibile 939.268 3.792.505

deduzioni 548.156

Imponibile 3.244.349

Le variazioni fiscali in diminuzione comprendono oneri sostenuti per l’operazione di aumento di 

capitale direttamente imputati a riduzione del Patrimonio Netto ed, in particolare, della Riserva 

per Sovrapprezzo azioni, per l’importo complessivo di euro 342.866 (deducibile in cinque anni).

Per quanto sopra esposto, si precisa quanto segue.

Oneri deducibili fiscalmente euro 342.866

Imponibile annuo deducibile 

dall’esercizio 2007 all’esercizio 2011 euro  68.573

Imposte differite attive (vedi nota 1.4) euro 56.573

Con riferimento all’Ires si segnala che, dopo il D.Lgs. 38/05, che ha disciplinato la transizione 

agli Ias, ispirandosi ad un principio di sostanziale “neutralità fiscale”, la L. 244/2007 (Finanziaria 

2008) ha, invece, virato verso un principio di “derivazione rafforzata” del reddito imponibile da 

quello dterminato secondo i principi contabili internazionali. Una scelta indotta soprattutto dalla 

constatazione che, nel lungo periodo, la gestione del doppio binario civilistico e fiscale risultava 

il più delle volte materialmente impossibile    

Con riferimento all’imposta Irap si segnala che la L. 244/2007 ha attuato un distacco 

dall’imponibile Ires abrogando l’art. 11-bis del D.Lgs. 446/97. Tale disposizione prevedeva che i 
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componenti positivi e negativi rilevanti ai fini Irap dovevano essere assunti apportando ad essi 

le variazioni in aumento e diminuzione previste ai fini delle imposte sui redditi.

A seguito dell’abrogazione dell’art. 11-bis, i soggetti Ires, ai sensi dell’art. 5 del decreto Irap, 

applicano un criterio di parziale derivazione della base imponibile dalle risultanze del conto 

economico, senza più considerare le eventuali variazioni di natura fiscale (variazioni in 

aumento e diminuzione) prescritte dal T.u.i.r..

Pertanto, la base imponibile secondo il comma 1 dell’art. 5 del suddetto decreto è determinata 

dalla differenza tra il valore e i costi della produzione di cui alle lett. A) e B) dell’art. 2425 

Codice Civile, con esclusione delle voci di cui ai n. 9), 10), lett. c) e d), 12) e 13), così come 

risultanti dal conto economico dell’esercizio.

Per i soggetti che redigono il bilancio in base ai principi contabili internazionali, la base 

imponibile è determinata secondo quanto previsto dall’art. 5, comma 1, D.Lgs. 446/97.    

UTILE / PERDITA PER AZIONE 

Ai sensi e per gli effetti del Principio Internazionale IAS n. 33 si segnala che alla data del 31 

dicembre 2008 erano in circolazione n. 3.740.000 azioni ordinarie  e che, pertanto, il risultato 

per azione è pari ad un utile di 0,25 euro.

ONERI FINANZIARI CAPITALIZZATI 

Non sono stati capitalizzati oneri di questa natura.

GARANZIE REALI

Il mutuo quinquennale con ipoteca sui beni immobili sociali per euro 2.700.000,00, scadente il 

18.12.2008, è stato estinto anticipatamente nel corso del mese di settembre 2007.

Si segnala che la garanzia ipotecaria sull’immobile risulta al 31.12.2008 ancora in essere e 

sono in corso le formalità per la relativa cancellazione.
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Alla data del 31 dicembre 2008, e alla data di formazione del bilancio, non risultano rischi e/o 

impegni non evidenziati in bilancio e nelle Note esplicative.

COMPOSIZIONE DEI RICAVI (valori / 1.000)

Analisi vendite e prestazioni per aree geografiche

Mercato Ricavi Ricavi Scarto
dell'esercizio dell'esercizio

precedente

Nazionale 5.337 6.725 (1.308)

Estero: 6.310 7.768 (1.458)
Nazioni UE 3.641 3.385 256
Paesi Europa dell'est 8 0 8
Altre nazioni europee 86 109 (23)
Nord Africa 203 0 203
Altri paesi africani 0 0
Medio Oriente 127 21 106
Giappone 35 45 (10)
Cina 62 1 61
Altri paesi asiatici 161 278 (117)
Nord America 1.901 3.791 (1.890)
Sud e Centro America 0 0
Oceania 86 138 (52)

11.647 14.493 (2.846)

PERSONALE DIPENDENTE

Il personale dipendente della Società al 31.12.2008 era di 76 unità, come indicato nella  
seguente tabella.

2008 2007 Variazioni
Dirigenti 0 0
Impiegati tecnici 10 10
Impiegati amministrativi 4 4
Impiegati commerciali 4 3
Operai 52 52
Intermedi 6 6
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76 75

COMPENSI ALLE CARICHE SOCIALI

Ammontare dei compensi corrisposti agli amministratori, ai sindaci ed ai dirigenti con 

responsabilità strategiche

Nominativi Carica Scadenza della 
carica

Emolume
nto per la 

carica

Benefici 
non 

monetari

Bonus e 
altri 

incentivi

Altri 
compensi

Totale

CDA
Giovanni Bernacchi Presidente e 

Amministratore 
delegato

Dimesso (a) 175.000 175.000

Silvano Galimberti Consigliere Dimesso (b) 5.000 5.000
Riccardo Ciardullo Consigliere Dimesso (b) 5.000 5.000
Stefano Crespi Consigliere Dimesso (b) 3.333 3.3333
Corinne zur Nedden Consigliere Dimesso (b) 5.000 5.000
Giovanni Santi Presidente e 

Amministratore 
delegato

Fino 
all’approvazione 
del bilancio che 

chiude al 
31.12.2009

40.000 40.000

Luca Santi Presidente e 
Amministratore 
delegato

Fino 
all’approvazione 
del bilancio che 

chiude al 
31.12.2009

40.000 40.000

Matteo Santi Presidente e 
Amministratore 
delegato

Fino 
all’approvazione 
del bilancio che 

chiude al 
31.12.2009

40.000 40.000

Totale 313.333 313.333
Collegio Sindacale
Luca Boscato Presidente Dimesso (c) 4.729 4.729
Federico Vigevani Sindaco 

effettivo
Dimesso (c) 4.676 4.676

Sergio Bruni Sindaco 
effettivo

Dimesso (c) 3.709 3.709

Daniela Guarducci Presidente Fino all’approvaz.
del bilancio che 

chiude al 
31.12.2010

1.627 1.627

Filippo Rosi Sindaco 
effettivo

Fino all’approvaz. 
del bilancio che 

chiude al 
31.12.2010

1.137 1.137

Marco Torres Sindaco 
effettivo

Fino all’approvaz.
del bilancio che 

chiude al 
31.12.2010

943 943

Totale

(a) comunicate le dimissioni in data 3.03.2009

(b) comunicate le dimissioni in conseguenza all’acquisto da parte della società Beste S.p.A. di n. 2.618.000 azioni della società Tessitura 
Pontelambro S.p.a., rappresentanti il 70% del capitale sociale, operazione perfezionata in data 30 giugno 2008 

(c) comunicate le dimissioni in conseguenza all’acquisto da parte della società Beste S.p.A. di n. 2.618.000 azioni della società Tessitura 
Pontelambro S.p.a., rappresentanti il 70% del capitale sociale, operazione perfezionata in data 30 giugno 2008 

Altri emolumenti in Società del Gruppo:
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Nominativi Beste S.p.a.

CDA
Giovanni Santi 200.000
Luca Santi 200.000
Matteo Santi 200.000
Totale 600.000
Collegio Sindacale
Daniele Guarducci 9.775
Filippo Rosi 6.266
Totale 16.041

Corrispettivi di revisione contabile e dei servizi diversi dalla revisione
Ai sensi dell’art. 149-duodecies del Regolamento Emittenti si segnalano i compensi 
corrisposti alla Sopcietà di Revisione:

Tipologia di servizi Società di revisione società Compensi in unità di euro

Revisione  contabile Mazars & Guérard Tessitura Pontelambro 9.500
Revisione  contabile Mazars & Guérard Altre società del 

Gruppo
15.000

La società di revisione, nel corso del 2008, non ha svolto altri servizi a favore del 
gruppo.

INFORMAZIONI FINANZIARIE

Rendiconto finanziario secondo lo IAS7

2008 

Attività operativa
Risultato dell’esercizio ante imposte 1.335.143
Imposte (1.716.289)
(Plusvalenze su immobilizzazioni) (144.813)
Minusvalenza su immobilizzazioni 777
Ammortamenti di immobili, impianti e macchinari 796.190
Ammortamento altre attività immateriali 28.278
Incrementi/(decrementi) f.do TFR 6.933
(Incrementi)/decrementi nei crediti 856.351
(Incrementi)/decrementi nelle rimanenze 898.290
Incrementi/(decrementi) fondi 62.418
Incrementi/(decrementi) fornitori (1.478.950)
Incrementi/(decrementi) nelle altre passività (113.754)
(Incrementi)/decrementi nei crediti 15.797
Disponibilità liquide generate/(assorbite) dall 'attività 
operativa (A)

546.371

Attività di investimento
(Incrementi)/decrementi delle immobilizzazioni materiali (505.181)
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(Incrementi)/decrementi delle immobilizzazioni 
immateriali 

(28.278)

Ammortamenti di immobili, impianti e macchinari (796.190)
Ammortamento altre attività immateriali (28.278)
(Incrementi)/decrementi attività finanziarie (12.847)
Disponibilità liquide generate/(assorbite) dall’attività 
di investimento (B)

(1.370.774)

Attività finanziaria
Incrementi/(decrementi) debiti finanziari (117.296)
Incrementi/(decrementi) capitale sociale
Utile precedente esercizio distribuito (1.196.800)
Incrementi/(decrementi) finanziamenti soci
Disponibilità liquide generate/(assorbite)dall' attività 
finanziaria (C)

(1.314.096)

(A) + (B) + (C) (2.138.499)

Incrementi/(decrementi) delle disponibilità liquide e 
mezzi equivalenti

(2.138.499)

Disponibilità liquide e mezzi equivalenti all' inizio dell 
'esercizio

4.822.125

Disponibilità liquide e mezzi equivalenti di fine 
esercizio dell 'esercizio

2.683.626

VALORI DELLE OPERAZIONI CON LA CONTROLLANTE

Si segnala che con operazione perfezionatasi il 30.06.2008 il controllo della Tessitura 

Pontelambro S.p.a. è passato dalla Investimenti & Sviluppo S.p.a. alla Beste S.p.a..

Di seguito si riportano i saldi economici e patrimoniali nei confronti della controllante Beste 

S.p.a..

Le operazioni infragruppo sono effettuate a normali condizioni di mercato.

Crediti commerciali

verso controllante Beste S.p.a. euro           25.194,00

Altri crediti

verso controllante Beste S.p.a. euro           11.047,00

Debiti commerciali

verso controllante Beste S.p.a. euro  288.078,00
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Ricavi

commerciali verso controllante Beste S.p.a.euro  49.700,00

altri ricavi verso controllante Beste S.p.a. euro   11.047,00

Costi

commerciali verso controllante Beste S.p.a.euro  261.356,00

VALORI DELLE OPERAZIONI CON PARTI CORRELATE, CONTROLLATE E COLLEGATE

Non sussistono operazioni da segnalare.

DETTAGLIO RAPPORTI CON PARTI CORRELATE

Ad integrazione di quanto sopra esposto, oltre a quanto indicato nello IAS 1 nonché negli altri 

principi contabili internazionali si evidenziano come previsto dalla delibera Consob n. 15519 del 

27 luglio 2006 gli ammontari delle posizioni e delle transazioni con parti correlate distintamente 

nelle voci di riferimento.

Stato patrimoniale.

(valori in migliaia di euro)
Nota 31 dicembre 

2008
Di cui con 

parti correlate
31 dicembre 

2007
Di cui con 

parti correlate

Attività

Attività materiali 1.1 3.310 2.660
Avviamento e immob. immat. a vita 
non definita
Immobilizzazioni immateriali a vita 
definita

1.2 28

Partecipazioni in società collegate
Altre attività finanziarie 1.3 3 1
Imposte differite attive 1.4 57 83
Totale Attività non Correnti 3.398 2.744 0
Crediti commerciali 1.5 3.101 25 4.018
Altre attività finanziarie correnti 1.6 40 11 11
Rimanenze 1.7 2.780 3.679
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Crediti tributari 1.8 706 130
Disponibilità liquide 1.9 2.684 4.822
Attività finanziarie correnti
Totale Attività Correnti 9.311 36 12.660 0
Attività non correnti destinate alla 
dismissione
Totale Attività 12.709 36 15.404 0

Nota 31 dicembre 
2008

Di cui con 
parti correlate

31 dicembre 
2007

Di cui con 
parti correlate

Passività e patrimonio netto

Capitale 2.1 1.870 1.870
Riserva da sovrapprezzo 2.1 3.048 3.048 (55)
Riserva da rivalutazione 2.1 1.011 1.011
Altre riserve 2.1 1.592 1.396
Utile (perdite) portate a nuovo 2.1 (508) (508)
Risultato netto del periodo 2.1 931 1.393
Totale Patrimonio Netto 7.944 8.210 (55)
Finanziamenti a lungo termine 2.2 899 1.020
Fondi per rischi ed oneri 2.3 135 75
Fondo TFR ed indennità suppletiva 2.4 828 818
Imposte differite passive 2.5 1
Totale Passività Non Correnti 1.862 1.914 0
Debiti commerciali 2.6 2.257 288 3.276 94
Debiti tributari 2.7 199 967
Altre passività non correnti 2.8 2
Debiti finanziari correnti 2.9 137 136
Altre passività 2.10 310 899 453
Totale Passività Correnti 2.901 288 5.280 547
Totale Passività 12.709 288 15.404 492

Conto Economico  

(valori in migliaia di euro) Esercizio 
2008

Di cui con 
parti correlate

Esercizio 
2007

Di cui con 
parti correlate

Ricavi 3.1 11.633 50 14.491
Altri Proventi 3.2 1.055 131
Totale Fatturato 12.688 50 14.622 0
Acquisti materie prime e di consumo 3.3 4.030 4.920
Costi per servizi 3.4 3.873 261 4.158 26
Costo del Personale 3.5 2.550 2.553
Altri costi operativi 3.6 75 92
Costi Operativi 10.527 261 11.723 26
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Margine Operativo Lordo 2.161 2.899 (26)

Accantonamenti e Svalutazioni 3.7 79 7
Ammortamenti 3.8 824 703
Risultato operativo 1.258 2.189 (26)

Proventi Finanziari 3.9 91 11 60
Oneri Finanziari 3.10 (42) (66)
Utile (perdita) su cambi 3.11 28 (119)
Proventi (Oneri) Finanziari Netti 77 11 (125) 0

Risultato ante imposte 1.335 (200) 2.064 (26)
Imposte sul reddito 3.12 (404) 671
Risultato Netto 931 1.393

Si segnala che nell’esercizio 2007 la società Tessitura Pontelambro S.p.a. era soggetta alla 

direzione e coordinamento di Investimenti e Sviluppo S.p.a.

SPESE DI RICERCA E SVILUPPO

L’attività di ricerca e sviluppo, come per gli esercizi precedenti, è stata rivolta all’innovazione 

richiesta dalla moda, con particolare attenzione alle tendenze del mercato e al rinnovamento 

del prodotto salvaguardando sempre la strategia del Made in Italy. 

Non esistono, pertanto, costi per ricerca e sviluppo direttamente attribuibili a tale attività o che 

possono essere ripartiti in base ad un criterio ragionevolo e coerente.

OPERAZIONI INUSUALI

Alla data del 31 dicembre 2008 non si segnalano operazioni inusuali compiute dalla Società.

AZIONI PROPRIE E DI CONTROLLANTI

La Società non possiede, anche per il tramite di società fiduciarie o per interposta persona, 

azioni proprie o azioni di società controllanti.
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INFORMAZIONI SUI RISCHI E SULLE RELATIVE POLITICHE DI COPERTURA

In relazione a quanto stabilito dall’articolo 2428 del codice civile si evidenzia che la società 

monitora con costanza i rischi finanziari legati alla propria attività.

Tali rischi sono riconducibili:

- al rischio di credito,

- al rischio del tasso d’interesse,

- al rischio di liquidità;

- al rischio cambio;

- al rischio di mercato.

Da un punto di vista organizzativo la società ha fissato un primo sistema di identificazione e 

mappatura dei rischi, siano essi  operativi, di Mercato e di Credito, che tende a migliorare la 

qualità e l’efficacia dei processi operativi.

1. Rischio di credito

Alla data del 31 dicembre 2008 i crediti commerciali sono pari a circa 3 milioni di euro e non 

presentano evidenza di significative perdite di valore. Il fondo svalutazione crediti nell’esercizio 

2008 è stato incrementato e al 31.12.2008 tale fondo presenta un valore complessivo pari a 

circa 131 mila euro. 

La società periodicamente, e comunque ad ogni chiusura di bilancio, effettua un’analisi dei 

crediti (di natura finanziaria e commerciale) con l’obiettivo di individuare quelli che mostrino 

oggettive evidenze di una possibile perdita di valore. La rettifica di valore è iscritta a conto 

economico.

Il valore originario dei crediti viene ripristinato negli esercizi successivi nella misura in cui 

vengano meno i motivi che ne hanno determinato la rettifica purché tale valutazione sia 

oggettivamente collegabile ad un evento verificatosi successivamente alla rettifica stessa. La 

ripresa di valore è iscritta nel conto economico e non può in ogni caso superare il costo 

ammortizzato che il credito avrebbe avuto in assenza di precedenti rettifiche.
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Per la determinazione del presumibile valore di recupero si utilizzano criteri operativi volti a 

quantificare la presenza di eventuali garanzie (personali e reali) e/o l’esistenza di procedure 

concorsuali. 

2. Rischio del tasso d’interesse

La società è esposta al rischio relativo ai tassi d’interesse. Tutti i finanziamenti sono contratti a 

tassi variabili e non sono assistiti da contratti di copertura.

In relazione a tale rischio la società attua una politica di contenimento del rischio attraverso il 

costante monitoraggio delle posizioni a debito.

La società non risulta esposta finanziariamente verso le banche, avendo contratto dei 

finanziamenti a tasso fisso con il Ministero dell’Industria.

3. Rischio della liquidità

Attualmente tale rischio non presenta aspetti di particolare problematicità in quanto le 

disponibilità provenienti dall’aumento di capitale sociale sono sufficienti a garantire la normale 

operatività della società e la possibilità, quindi, di far fronte agli impegni con i fondi disponibili. 

4. Rischio cambio

I flussi economico/finanziari della società sono soggetti alla fluttuazione dei cambi valutari in 

quanto la stessa opera in un contesto internazionale con transazioni perfezionate in diverse 

valute. A fronte di tale rischio, la società non ha ritenuto opportuno perseguire particolari 

politiche di copertura dell’esposizione al rischio di cambio derivante da transazioni commerciali. 

Tale rischio è, comunque, costantemente monitorato.    

Eventuali variazioni del tasso di cambio possono avere ripercussioni negative sulla situazione 

economica, finanziaria e patrimoniale della Società. 

5. Rischio mercato

Fattori politici ed economici, tra cui l’andamento dei mercati, ivi compresi quelli finanziari, 

possono condizionare i risultati societari.
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In particolare il 2008 ha rappresentato per l’economia globale un periodo di netta discontinuità 

rispetto al passato. Nell’arco di pochi mesi si è passati da una fase di crescita dell’economia in 

atto da diversi anni ad una fase di marcata recessione, innescata dalla vicenda dei mutui ed 

enfatizzata dalle gravi difficoltà di alcune delle principali istituzioni bancarie statunitensi ed 

europee. 

FATTI DI RILIEVO INTERVENUTI DOPO LA CHIUSURA DELL’ESERCIZIO

La crisi generalizzata del settore tessile-abbigliamento ha fatto registrare nei primi due mesi del 

2009 un calo sostanziale degli ordinativi. A fronte di questa situazione di forte riduzione del 

fatturato e degli ordini, situazione peraltro destinata a perdurare per tutto il 2009 e parte del 

2010, la Tessitura Pontelambro S.p.a. in data 11.02.2009 ha raggiunto un accordo con le 

organizzazioni sindacali tutte, l’Unione Industriali di Como, per richiedere l’intervento della 

cassa integrazione guadagni straordinaria. Il provvedimento interessa n. 45 dipendenti che 

sono stati sospesi a zero ore a decorrere dal 23 febbraio 2009. Tale accordo è stato ratificato in 

pieno e accettato dalla Commissione Provinciale di Como in data 25.02.2009. In data 

26.02.2009 presenti le associazioni sindacali tutte, è stato stipulato presso l’Unione Industriali 

di Como, l’accordo per l’apertura di una procedura di mobilità volontaria che riguarderà 34 

dipendenti della Tessitura Pontelambro S.p.A..

DATI ESSENZIALI DELLA CONTROLLANTE BESTE  S.P.A. AI SENSI DEL 4^ COMMA 

ART. 2497 C.C.

La controllante esercità attività di coordinamento e controllo a sensi dell’art. 2497 e seguenti 

del codice civile.

Denominazione: Beste Spa

Sede legale: Via P. Levi – Cantagallo (Prato)

Principali dati riferiti al bilancio al 31.12.2007 (in unità di euro)

Totale attivo euro 34.545.053,00

Capitale sociale                         euro 1.156.000,00

Patrimonio netto                        euro 16.747.844,00
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Totale debiti                              euro 16.552.099,00

ALTRE INFORMAZIONI

Per gli esercizi non ancora definiti si segnala che nel mese di dicembre 2006 l’Agenzia delle 

Entrate ha contestato alla Tessitura Pontelambro S.p.A., con riferimento all’anno di imposta 

2004, talune violazioni alla normativa in materia di imposta. In particolare è stata contestata la 

deduzione effettuata della perdita su crediti, per ammontare pari a circa 1,1 milione di euro, 

corrispondente al 60% del finanziamento concesso nell’anno di imposta 2003 alla Industria 

Centenari e Zinelli S.p.A.. Avverso tale atto emanato dall’Agenzia delle Entrate, sono state 

depositate osservazioni contestando il contenuto del processo verbale. L’Agenzia delle Entrate 

di Erba ha notificato alla Società in data 17/12/07 Avviso di Accertamento per le suddette 

violazioni, l’avviso è stato impuganto depositando 3 ricorsi presso la Commissione tributaria 

provinciale di Como. Ad oggi è stata emessa sentenza dalla Commissione tributaria provinciale 

di Como (del 27 febbraio 2009) per i tre ricorsi riuniti. La stessa ha riconosciuto fondate le tesi 

difensive, procedendo all’annullamento integrale della ripresa principale relativa alla perdita su 

crediti.

* . * . * . * .

Si attesta che il presente bilancio nelle sue componenti attivo, passivo, patrimonio netto e Nota 

esplicativa rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria ed il 

risultato economico dell’esercizio al 31 dicembre 2008

Erba, 27 marzo 2009

p. IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

IL PRESIDENTE

(Sig. Mario Melchisedecco)
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TESSITURA PONTELAMBRO SPA
SOCIETA’ SOGGETTA A DIREZIONE E COORDINAMENTO DA PARTE DELLA BESTE 
SPA
ERBA – VIA C. CATTANEO 18
CAPITALE SOCIALE EURO 1.870.000,00 INTER. VERSATO
REGISTRO DELLE IMPRESE DI COMO CODICE FISCALE 03194800151

RELAZIONE SULLA GESTIONE AL BILANCIO CHIUSO IL 31 DICEMBRE 2008

La Società produce tessuti prevalentemente in fibra naturale come lino e cotone 
proposti alle migliori firme di livello mondiale. Nella catena del valore dell’industria 
tessile, Tessitura Pontelambro è presente in tutte le fasi successive alla produzione 
delle fibre tessili e alla filatura: roccatura, orditura, tessitura e finissaggio. I tessuti 
prodotti sono destinati al settore dell’abbigliamento in generale, con un particolare 
riferimento alla fascia alta e alla camiceria.

Si segnala che il presente bilancio è redatto secondo i principi Ias.

ANDAMENTO ED EVOLUZIONE PREVEDIBILE DELLA GESTIONE

Dopo l’archiviazione dell’ottimo e per certi versi irripetibile esercizio del 2007, la società
ha portato avanti nel corso del 2008 la politica industriale che la contraddistingue ormai 
da anni ovvero di mantenere e rafforzare il posizionamento sulla fascia alta del mercato 
dei tessuti di cotone e lino per la camiceria. 

Il  2008 ha visto il cambiamento dell’azionista di maggioranza. In data 30.6.2008 infatti 
vi è stato il closing della vendita del 70% delle azioni Tessitura Pontelambro S.p.a. da 
Investimenti e Sviluppo S.p.A. a Beste S.p.a.. Il nuovo azionista di maggioranza Beste 
S.p.A., fondata nel 1992, può contare sul comprovato know-how di 138 professionisti
ed è diventata il punto di riferimento a livello internazionale nella produzione di tessuti 
di cotone e misti di fascia alta, nonchè leader nella ricerca e sviluppo di collezioni 
innovative. L’integrazione tra la Tessitura Pontelambro Spa e Beste Spa e lo 
sfruttamento di importanti e reciproche sinergie produttive, è alla base dell’acquisizione 
e del piano di sviluppo elaborato.

L’esercizio 2008 si è chiuso con un risultato positivo ante imposte di 1.335 migliaia di
euro (2.064 migliaia di euro nell’esercizio 2007) dopo aver stanziato 824 migliaia di 
euro per ammortamenti, 79 migliaia di euro di accantonamenti (contro 710 migliaia di 
euro dello scorso esercizio).
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I ricavi delle vendite sono diminuiti di 2.836 migliaia di euro, (11.633 migliaia di euro nel 
2008 e 14.469 migliaia di euro nel 2007). 
La diminuzione del fatturato intervenuta nel corso del 2008 è stata generalizzata e 
omogenea  a livello di mercato sia italiano (19,11%) sia estero (con un calo intorno al
18,77%). La diminuzione di fatturato all’estero ha riguardato soprattutto il mercato USA,
dove ha pesato un andamento sfavorevole del cambio valutario. Nel corso degli ultimi 
due mesi abbiamo assistito ad una diminuzione molto consistente degli ordinativi e di 
conseguenza del fatturato, dovuto alla situazione di crisi che interessa l’economia 
mondiale e italiana in genere, amplificato dalla riduzione dei consumi propria del 
settore tessile-abbigliamento.

Prevediamo che questa dinamica si confermi per buona parte o tutto l’anno 2009 con 
una riduzione sensibile del fatturato e degli ordinativi.

Nel corso del 2008 abbiamo assistito ad un incremento molto sensibile dei costi di 
energia elettrica, stimato in +9% come valore assoluto, ma + 32% considerando 
l’incremento prezzo del Kw. Come noto, nel 2009 i costi energetici in generale 
dovrebbero portare ad una riduzione generalizzata dei prezzi a seguito della riduzione 
del prezzo del greggio. 
Si segnala altresì che, nello scorso mese di giugno, Investimenti e Sviluppo S.p.A. ha 
rinunciato al proprio credito derivante dal consolidato fiscale; per effetto di tale rinuncia 
la Tessitura Pontelambro S.p.a. ha iscritto una sopravvenienza quantificabile in circa 
700.000,00 euro.
In assenza di tale sopravvenienza il risultato ante imposte sarebbe stato di circa 
635.000,00 euro.

Di seguito, si riporta la riclassificazione finanziaria e funzionale dello Stato Patrimoniale 
e la riclassificazione del Conto Economico a valore aggiunto che evidenzia un EBITDA 
positivo di circa 2.160.000,00 euro.

RICLASSIFICAZIONE FINANZIARIA DELLO STATO PATRIMONIALE
Dati in migliaia di euro 31.12.2008 % 31.12.2007 %

Capitale immobilizzato 3.398 27% 2.744 18%

Capitale circolante lordo 9.311 73% 12.660 82%

- Rimanenze 2.780 22% 3.679 24%

- Liquidità differite 3.847 30% 4.159 27%

- Liquidità immediate 2.684 21% 4.822 31%

Capitale investito 12.709 100% 15.404 100%

Capitale proprio 7.945 63% 8.210 53%

Capitale di terzi 4.764 37% 7.193 47%

- Passività consolidate 1.862 14% 1.914 13%

- Passività correnti 2.902 23% 5.280 34%

Capitale acquisito 12.709 100% 15.404 100%
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RICLASSIFICAZIONE FUNZIONALE DELLO STATO PATRIMONIALE
Dati in migliaia di euro 31.12.2008 31.12.2007
Capitale immobilizzato 3.337 2.659
(Passività consolidate) (963) (893)
Capitale circolante operativo netto 3.880 2.765
COIN 6.254 4.531
Attività finanziarie 43 13
Liquidità 2.684 4.822
Totale capitale investito netto 8.981 9.366
Patrimonio netto 7.945 8.210
Debiti finanziari 1.036 1.156
Totale capitale raccolto 8.981 9.366

CONTO ECONOMICO A VALORE AGGIUNTO
Dati in migliaia di euro 31.12.2008 % 31.12.2007 %

Ricavi vendite e prestazioni 11.633 100% 14.491 100%

Altri ricavi e proventi 1.055 9,1% 131 0,9%

Costi esterni (7.978) 69% (9.170) 63,3%

Valore aggiunto 4.710 40% 5.452 37,6%

Costo del lavoro (2.549) 22% (2.553) 18%

Margine operativo lordo - Ebitda 2.161 19% 2.899 20%

Ammortamenti, svalutazioni ed 
altri accantonamenti

(903) 8% 710 5%

Reddito operativo - Ebit 1.258 11% 2.189 15%

Proventi (oneri) finanziari netti 77 1% (125) 1%

Risultato ante imposte 1.335 11% 2.064 14%

Imposte sul reddito (404) 3% (671) 5%

Utile/(perdita) dell’esercizio 931 8% 1.393 10%

Attraverso la riclassificazione dello stato patrimoniale e del conto economico è possibile 
ricavare i margini ed indici più rilevanti, di seguito evidenziati.

PRINCIPALI INDICATORI DELLA SITUAZIONE PATRIMONIALE E FINANZIARIA

INDICE 2008 2007

Margijne di struttura (valori in migliaia di euro) = 4.608 5.551

Indice Copertura delle immobilizzazioni = 2,38 3,09

Grado di indebitamento = 1,13 1,14

Capitale circolante netto commerciale (valori in migliaia di euro) = 3.880 2.765

Margine di tesoreria (valori in migliaia di euro) = 2.629 3.701

Indice di liquidità = 2,25 1,70
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POSIZIONE  FINANZIARIA NETTA

Dati in unità di euro 31.12.2008 31.12.2007

Disponibilità liquide 2.684 4.822

Debiti verso altri finanziatori

esigibili entro l’esercizio successivo 137 136

esigibili oltre l’esercizio successivo 899 1.020

Totale debiti finanziari 1.036 1.156

Posizione finanziaria netta 1.648 3.666

PRINCIPALI INDICATORI DELLA SITUAZIONE ECONOMICA

INDICE 2008 2007

ROE = 12% 17%

ROI = 20% 48%

ROS = 11% 15%

Si segnala che, nel corso del 2007, è stato estinto anticipatamente il finanziamento 
ottenuto, nel mese di dicembre 2004, dal “Pool Intesa” di euro 1,8 milioni con iscrizione 
ipotecaria sull’immobile di proprietà; la garanzia ipotecaria sull’immobile risulta al 
31.12.2008 ancora in essere e sono in corso le formalità per la relativa cancellazione.

INVESTIMENTI

Nel corso del 2008 sono stati effettuati investimenti rilevanti totali per circa 1.462 mila 
euro per i quali sono stati impiegati mezzi finanziari ordinari; in particolare si è 
provveduto all’acquisto di:

- un nuovo orditoio e cantra per un valore di circa 340 migliaia di euro;
- 4 nuovi telai a pinza per un valore di 294 migliaia di euro;
- 6 nuovi telai a pinza Jacquard per un valore di 360 migliaia di euro;
- allestimento della sala telai Jacquard per un valore di 284 migliaia di euro;
- macchina di ispezione tessuti ATF per un valore di 47 migliaia di euro.

Tutti gli investimenti sono stati effettuati nell’ottica di rinnovamento del parco macchine 
(e di rafforzamento dello stesso nel caso della sala Jacquard) e, di conseguenza, con 
l’obiettivo di un miglioramento della qualità dei prodotti.
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ATTIVITA’ DI RICERCA E SVILUPPO

L’attività’ di ricerca e sviluppo, come per gli esercizi precedenti, è stata rivolta 
all’innovazione richiesta dalla moda, con particolare attenzione alle tendenza del 
mercato ed al rinnovamento del prodotto salvaguardando la strategia del Made in Italy.

PRIVACY

Si dà atto che la Società ha predisposto il DPS in ottemperanza al D.L. 196/2003 
recante “Codice in materia  protezione dei dati personali”.

FATTI DI RILIEVO DOPO LA CHIUSURA DELL’ESERCIZIO

La crisi generalizzata del settore tessile-abbigliamento ha comportato una ulteriore 
diminuzione di ordini nei primi due mesi del 2009, con prospettive alquanto incerte. A 
fronte di questa situazione di forte riduzione degli ordinativi e del fatturato (situazione 
probabilmente destinata a permanere per tutto il 2009 ed inizio 2010), in data 
11.02.2009 è stato raggiunto un accordo con le organizzazioni sindacali tutte, l’Unione 
Industriali di Como, per richiedere l’intervento della cassa integrazione guadagni 
straordinaria, in deroga ai sensi dell’art. 1, comma 155 della L. 311/2004, come 
modificato dall’art. 13, comma 2, lett. b) del D.L. 35/2005. Il provvedimento interessa 45 
dipendenti che sono stati sospesi a zero ore a decorrere dal 23.02.2009. Tale accordo 
è stato ratificato in pieno ed accettato dalla Commissione Provinciale di Como in data 
25.02.2009, presenti le Associazioni sindacali. In data 26.02.2009, presenti le 
associazioni sindacali tutte, è stato stipulato presso l’Unione Industriali di Como, 
l’accordo per l’apertura di una procedura di mobilità volontaria che riguarderà 34 
dipendenti della Tessitura Pontelambro S.p.a..

Nel corso della riunione del Cda del 3.03.09, il sig. Giovanni Bernacchi ha comunicato 
la propria intenzione di anticipare la scadenza del proprio mandato rassegnando le 
dimissioni dalla carica di Presidente del Consiglio di Amministrazione e Amministratore 
Delegato. Il Consiglio ha di conseguenza provveduto alla cooptazione di un nuovo 
consigliere in sostituzione, nominando il sig. Mario Melchisedecco fino alla data della 
prossima Assemblea dei soci, attribuendogli la carica di Presidente del Consiglio di 
Amministrazione e Amministratore Delegato.

ELENCO SEDI SECONDARIE   

Non risultano sedi secondarie da segnalare ai sensi dell’art. 2428 Codice civile.

INFORMAZIONI SUI RISCHI

Con riferimento all’analisi dei rischi si rinvia alla relativa sezione all’interno delle Note 
esplicative.
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RAPPORTI CON LE IMPRESE DEL GRUPPO

Per i rapporti con le imprese del gruppo si rinvia alle Note esplicative nella sezione 
relativa alle operazioni con la controllante e rapporti con parti correlate.

CONCLUSIONI

Signori Azionisti,
ultimata la relazione sulla gestione, a corredo del Bilancio chiuso al 31.12.2008, Vi 
invitiamo a deliberare in merito alla destinazione dell’utile di esercizio, pari ad euro 
931.498,85, alla riserva straordinaria di utili, iscritta tra le “Altre riserve” del Patrimonio 
netto.
Nel confermarVi che il progetto di Bilancio sottoposto alla Vostra approvazione 
rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione finanziaria e patrimoniale della 
società e il risultato economico dell’esercizio, Vi invitiamo ad approvare lo stesso e la 
proposta di destinazione dell’utile netto.

Erba, 27 marzo 2009

Il Presidente del Consiglio di amministrazione 
Sig. Mario Melchisedecco
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Società : TESSITURA PONTELAMBRO S.P.A.
Società soggetta a direzione e coordinamento da parte di BESTE S.p.a.

Sede legale via Carlo Cattaneo 18 – Erba (CO)
Codice fiscale e numero di iscrizione nel registro imprese di Como 03194800151

Capitale sociale euro 1.870.000,00 interamente versato

Relazione del collegio sindacale al bilancio al 31 dicembre 2008

Relazione ai sensi dell’art. 2429, cod. civ.
Signori soci, 
in merito all’attività svolta dal collegio nel corso dell’esercizio 2008 e sul bilancio chiuso 
al 31 dicembre 2008 Vi riferiamo quanto segue.

1. Nel corso dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2008 la nostra attività è stata ispirata 
alle Norme di Comportamento del collegio sindacale raccomandate dal Consiglio
Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili. 

2. In particolare:
– abbiamo vigilato sull’osservanza della legge e dell’atto costitutivo e sul rispetto 

dei principi di corretta amministrazione;
– abbiamo vigilato sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo della società, e su 

questo non vi sono elementi rilevanti su cui riferire;
– abbiamo valutato e vigilato sull’adeguatezza e sull’affidabilità del sistema

amministrativo e contabile, e sulla sua attitudine a rappresentare correttamente i 
fatti di gestione, e sul punto non abbiamo osservazioni su cui riferire; 

– abbiamo partecipato alle assemblee dei soci, svoltesi nel rispetto delle norme 
statutarie, legislative e regolamentari che ne disciplinano il funzionamento e per 
le quali possiamo ragionevolmente attestare che esse sono state tenute in 
conformità con la legge e con lo statuto sociale;

– abbiamo ottenuto dagli amministratori informazioni sul generale andamento 
della gestione e sulla sua prevedibile evoluzione, nonché sulle operazioni di 
maggiore rilievo. 

3. Il soggetto incaricato del controllo contabile non ha segnalato elementi su cui 
riferire all’assemblea. 

4. Nel corso dell’esercizio non sono pervenute al collegio sindacale denunce ai sensi 
dell’articolo 2408, cod. civ..

5. Abbiamo esaminato il bilancio d’esercizio chiuso al 31 dicembre 2008; poiché non 
compete a questo organo di controllo il giudizio di merito sul suo contenuto, ci 
limitiamo a comunicare che non abbiamo osservazioni da fare in ordine alla 
generale conformità a legge della sua formazione e struttura.

6. In particolare si è preso atto che la società ha proseguito nell’applicazione dei 
principi contabili IAS. 
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7. Lo stato patrimoniale evidenzia un utile d’esercizio di euro 931.499 e si riassume nei 
seguenti valori:
Attività 12.709.265 
Passività 4.764.164 
Patrimonio netto al netto dell'utile d'esercizio 7.013.602 
Utile d'esercizio 931.499 

Il conto economico presenta, in sintesi, i seguenti valori:
Totale fatturato 12.688.336 
Costi operativi 10.527.214 
Margine operativo lordo 2.161.122 
Accantonamenti e ammortamenti 903.118 
EBIT 1.258.004 
Proventi e oneri finanziari 77.140 
EBT 1.335.144 
Imposte sul reddito 403.645 
Risultato prima delle imposte 931.499 

La relazione sulla gestione e la nota integrativa al bilancio completano l’informativa 
sulla situazione della società e sull’andamento della gestione.

*****
Per quanto precede, il collegio sindacale non rileva motivi ostativi all’approvazione del 
bilancio di esercizio al 31 dicembre 2008, né ha obiezioni da formulare in merito alla 
proposta dell’organo amministrativo in merito alla destinazione dell’utile 
dell’esercizio. 

 
Prato, 8 aprile 2009

Il Collegio Sindacale

Dottor Daniele Guarducci, presidente

Dottor Filippo Rosi

Dottor Ragionier Marco Torres



TESSITURA PONTELAMBRO S.P.A.

Relazione della società di revisione 

Bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2008
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dell’art. 156 del D.Lgs 24 febbraio 1998 n.58

Data di emissione rapporto : 07 aprile 2009

Numero rapporto : CCN/cpt – Rap. 229/09
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RELAZIONE DELLA SOCIETÀ DI REVISIONE 

AI SENSI DELL’ART. 156 DEL D.LGS 24 FEBBRAIO 1998 N° 58

All’assemblea degli azionisti 
TESSITURA PONTELAMBRO S.P.A.

1. Abbiamo svolto la revisione contabile del bilancio d’esercizio, costituito dallo stato 
patrimoniale, dal conto economico, dal prospetto dei movimenti del patrimonio netto, 
dal rendiconto finanziario e dalle relative note esplicative, della Tessitura 
Pontelambro S.p.A. chiuso al 31 dicembre 2008. La responsabilità della redazione del 
bilancio in conformità agli International Financial Reporting Standards adottati 
dall’Unione Europea, compete agli amministratori della Tessitura Pontelambro 
S.p.A.. E' nostra la responsabilità del giudizio professionale espresso sul bilancio e 
basato sulla revisione contabile.  

2. Il nostro esame è stato condotto secondo i principi e i criteri per la revisione contabile 
raccomandati dalla Consob. In conformità ai predetti principi e criteri, la revisione è 
stata pianificata e svolta al fine di acquisire ogni elemento necessario per accertare se 
il bilancio d’esercizio sia viziato da errori significativi e se risulti, nel suo complesso, 
attendibile. Il procedimento di revisione comprende l'esame, sulla base di verifiche a 
campione, degli elementi probativi a supporto dei saldi e delle informazioni contenuti 
nel bilancio, nonché la valutazione dell'adeguatezza e della correttezza dei criteri 
contabili utilizzati e della ragionevolezza delle stime effettuate dagli amministratori. 
Riteniamo che il lavoro svolto fornisca una ragionevole base per l'espressione del 
nostro giudizio professionale.

Per il giudizio relativo al bilancio d’esercizio dell’esercizio precedente, i cui dati sono 
presentati ai fini comparativi, si fa riferimento alla relazione da noi emessa in data 10 
aprile 2008. 

3. A nostro giudizio, il bilancio d’esercizio della Tessitura Pontelambro S.p.A. al 31 
dicembre 2008 è conforme agli International Financial Reporting Standards adottati 
dall’Unione Europea; esso pertanto è redatto con chiarezza e rappresenta in modo 
veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria, il risultato economico, le 
variazioni del patrimonio netto ed i flussi di cassa della Tessitura Pontelambro S.p.A. 
per l’esercizio chiuso a tale data.

4. La Società, come richiesto dalla legge, ha inserito nella nota integrativa i dati 
essenziali dell’ultimo bilancio della società che esercita su di essa l’attività di 
direzione e coordinamento. Il giudizio sul bilancio della Tessitura Pontelambro 
S.p.A. non si estende a tali dati.

5. La responsabilità della redazione della relazione sulla gestione, in conformità a 
quanto previsto dalle norme di legge e dai regolamenti, compete agli amministratori 
della Tessitura Pontelambro S.p.A.. E’ di nostra competenza l’espressione del 
giudizio sulla coerenza della relazione sulla gestione con il bilancio, come richiesto 
dall’art. 156, comma 4-bis, lettera d), del D. Lgs. n. 58/1998. A tal fine, abbiamo 
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svolto le procedure indicate dal principio di revisione n. 001 emanato dal Consiglio 
Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili e raccomandato dalla 
Consob. A nostro giudizio la relazione sulla gestione è coerente con il bilancio 
d’esercizio della Tessitura Pontelambro S.p.A. al 31 dicembre 2008.  

Milano, 07 aprile 2009

Mazars & Guérard S.p.A.

Carlo Consonni
Socio – Revisore Contabile


